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DELLA CATERATTA PER ESTRAZIONE, 
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Nella Stamperia Moucke . Con tic. de S*p. 
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AMICO STIMATISSIMO. 



c 

J^JE le Voftre Lettere mi fimo flati 
grate, e mi abbiano infieme appor- 
tato giubbilo e contento, Io potete coti 
i omnia facilità dedurre dalle riprove non 
equivoche, che nelle diverfe occafioni ho 
procurato di darvene . L' ultima di effe 
però , permettetemi che io vi parli li- 
beramente, avendola ritrovata molto di£ 
ferente dall' altre ,; per gU erronei feriti- 
menti che ella racchiudermi Iia fcàii- 
dolezzato ad un fieno-, che fi; Ja cfvil- 

tà, 
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tà , ed il dovere non mi avellerò obbli- 
gato a rifpondervi , me ne farei per que- 
ftavolfa&ei» volentieri difpenfat»^ pre- 
vedendo io, che dalla mìa rifpofta po- 
trebbe forfè aver fine la noflra antica 
amicizia . 

Sia però come fi voglia , è certo 
che io in quella non derogherò a quel- 
la legge , che mi fono prefitta di dir 
fempre la verità a tutti quelli che me ne 
ricercano , a colto anche di perdere la di 
loro buona grazia , effondo io neli' api- 
.nume, che- il maggiore , ed il più im- 
portante fervigio , che render fi polla 
ad un buon' amico , Ha. quello di fvekr- 
gli il vero, e non adularlo con artifi- 
ciofe parole, le quali in progreflb ri- 
dondino in dì lui pregiudizio, e (van- 
taggio . Maniera viliifima a" operare , 
che in danno degli uomini favj pur trop- 
pa da; taluni metteG in pratica , per ac- 
quiftarfi 1' affetto de" Grandi , a" quali 
non è peimefto di tutto fapere , e fpe- 
cial- 
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(.ialnseote di cofe , che a prima vite 
forp re oderebbero anche U più gran Filar 
foto - Arte che io tanto aborrile» , e 
detefto-, per eflcre Ja forgente d* infini- 
ti difordini , ed ingiuftizie . 
-,; u JL' uomo di buon ieofo alla fola ra- 
gione deve preftare orecchio , e piegar- 
li , ed eiferne grato a quello , che glie 
la pone fot Do gli occhi , e glie la fa 
conoicore, ; e così operando h fa diftìn- 
guere da certi animi balli , e vili , che 
imbevuti effondo di alcune generali , e 
Jccnoefle notizie , prefuotuoii però di 
tutto lipere, credesrebbero troppo abòaf- 
farfi , (e in qualche occafkme confettar 
4ov eSero la loro propria ignoranza , 
eoa/i Aerandola come un loro difonore , 
e non come un attributo indifpenfabile 



da' più dotti e /pregiudicati talenti . 

So bene che voi non liete di quel- 
la dìfgraziata fchiatta , e perciò ho tut- 
to il . luogo di Iberare , che con filo- 
fo- 




l" 
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lòtica raflegnazione riceverete i mìei (in- 
ceri (entimemi , relativamente alla vo- 
llra curiorità , fenza irritarvi , e fet)2a 
rompere quel legame , che sì Erettamen- 
te ci unifee , e che ìo tanto apprezzo , 
voglio dire d' una verace, e cordiale a- 
micizia , aflicurandovi che io non sde- 
gnerò in avvenire , che voi collo fteflo 
rigore di legge punifchiatei miei errori, 
mettendomi nel fentiero della verità . 

lo adunque non fo , nè polio com- 
prendere, e molto meno perfuadermi , 
che un uomo come voi , verìato nelle più 
lottili , ,ed utili feientifiche cognizioni : 
che avete dati i più ficuri rifeontri di 
capir meglio del (àrnofo Filofofb lnghi- 
lefe Lock , t' eftenfione delle facoltà dell' 
intendimento umano: che in Comma, co- 
me tuiti convengono , avete prae matiibm 
lo (cibile , vi fiate adetìo metto a ibfle- 
nere „ che il nuovo Strumento fatto co- 
„ nofeere ultimamente al pubblico colle 
„ (lampe dal Sig. F- V. Chirurgo , co- 
„ me 
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,i me adattatiffimo per la più facile » 
„ più regolare, più pronta , e più ficu- 
„ ra lezione della Cornea, in congiuri-- 
„ tura d' efeguire 1' operazione ddla- Ca- 
teratta per effrazione -, non (ra di fira 
„ propria invenzione , come ei fi efpri- 
„ me a car. 39. della fua Di ile nazione 
„ Alila nuova maniera di fare 1' opera- 
„ zione della Cateratta ; ma una tal 
„ cjual copia di un certo Strumento , 
n che voi offervafte dieci , o undici ara- 
„ ni fono nel mio Armamentario Chi- 
„ rurgico . „ 

Ditemi di grazia : 1' aver voi vedw 
to apprettò di me uno Strumento limile, 
vi par egli forfè,- che fia una' prova fuf- 
ficiente , per autorizzarvi 3 foftenere , 
che quello dato alla luce , e che qui è- 
in quefiione, fia un' imperfetta copia dei 
mio ? Io per parlarvi fineeramente , ri- 
guardo quella voflra idea , e la maniera, 
con cu» filofofate, come molto lì rana j 
e : buon per voi , che me 1' abbiate co- 
mu- 
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manicata in preferenza agli altri , che 
forfè poco difereti, e meno di me gelo- 
Zi del voftro decoro , avrebbero potuto 
promulgarla ; ed aflìcuratevi , che con 
tutto il voftro profondo fapere , non a- 
vrefte potuto fafvarvi dall' effere a queft' 
ora mefso filile lofte da' malevoli , ed 
cfler divenuto un ridicolo delle più eul- 
te , e delle più rifpettabili convenzio- 
ni . La qual cola , pare a me, che ve 
la farefte meritata, perchè quando uno- 
pretende dì giudicare delle cole, bifogm 
prima pefarle , e contrappefarle più d' 
una volta , riflettervi fopra , e poi con 
pie di piombo badar bene a quel che fi 
ìcrive, e fi dice; altrimenti accade, che 
uno fi efpone ad efler criticato , anche 
da perfone , non dico pratiche , ma nep- 
pure iniziate nei principi della noftra 
Proiezione \ ma che conolcono il bianco 
dal nero , e che con raziocinio Geome- 
trico ianno a maraviglia per mezzo del 
calcolo , valutare il fapere di ciafeuno ; 

Vi 
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Vi fembra forfè poco, quel che voi 
avanzare ? Non potrebbe darfi il, cafo , 
che come è flato da me inventato quel- 
lo , che io tengo apprcfso di me , cosi 
fofse flato inventato da altri 1* altro ? 
Credete forfè , che al voftro capriccio 
debba limitarfi il fapere negli uomini , 
e pretendete , che quel che è flato im- 
maginato da qualcuno , oppure ritrovato 
a cafo, non pofsa fperarfi da un altro? • 
Siete in un forte errore . Non vedete , 
che fono quefle idee Arane , anzi chime- 
riche , e pittorefche adattate a far 
muover le rifa a' ragazzi;?; v : O ì,'\j\. 
-:. ,/jSov.vengavi per un momento dell' 
Iftoria de' ritrovati nelle Arti , e nelle 
Scienze , e refterete appieno convinto , 
che le migliori , e più importanti (co- 
perte fono fiate lìtttc alle volte da due 
diverfi uomini nello fteflb tempo , de* 
quali uno ritrovava!! in Inghilterra, men- 
tre i'i altro era" in Italia , oppure; in al- 
tro luogo . v { zr.t->v *i:u i >i ■■■ 'c 
-si.- B Or 
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Ora ficcome è accaduto » *»*• 
«,f, uomini, di p="f"= «Uff «ctìo 
"mpo alla trredefima cof. , P«<M non 

;„ o lo Bcfso » uno fpaa.o <» ."°T> 
fo t difuguale, cioè *»»^*»*"S 
p„ la (coperta del prm.o Nel qu.l 
P,odo non può negarf, che non fi fa 
(coperto qualche cola d, più d, quel 

■ ri fi fono v gorofamente .nip.c- 
n'er iufci' vi . E S di fatto autent.ca 

fi Strumenti , inventati a quello part.co- 
^sfdopo «ali pefanti ragion!, con 
le quali ad evidenza vien i>»°"/* a £ 
poffibilità dell" inverane , ve* ««««■*• 



Digilized 



meno vi oftinaftc a difendere, e forte- 
nere la voftra proporzione , allora sì 
che mi farefte perdere quel buon concet- 
to che io fempre ho avuto di voi-, e 
mi farefte bel bello fofpettare , che mi- 
furiate gli altri con Ja~ voftra propria 
mifura ; voglio dire ìn buon Tofcano , 
che quel che fareste forfè capace di far 
voi , Io facciano acche gli altri . L' uo- 
mo dotto, oneito , e da bene è incapa- 
ce di riveftirfi delle fpoglie ialtriùVe far 
quel che è folita. praticarli da' malizioli 
ignoranti , che infarinati efsendo d' un 
apparente, e mendicato faperé , hanno 
un eftremo bifogno di limile vefte , per 
nafeondere , e raffazzonare la loro igno- 
ranza , ed impoftura.. . , , -' ; 

Tralafciate adunque, ;ni prego, per 
quanto fo e pollò, quefta voftra ma- 
niera impropria di ragionare , i ia quale 
fe ben. riflettete , per neftun titolo vi con- 
viene , e da qui avanti ■ tenete per fau- 
ni, che quei che - può fare uno j non è 
.!: f dif- 
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difficile che r'iefea all' altro ; eflendo que- 
fìo appunto l'ordine delle cofe in na- 
tura, e che ritrovali avvalorato da quel 
trito detto , che nii difficile volenti'^ .1 
Ora poi che mi iono con efsó voi 
sfogato nel dimoftearvi la poflìbìlità del- 
l' invenzione del detto Strumento, inten- 
do col fatto alla mano di provarvi fen- 
za replica, che egli. quantunque nell". cf- 
fenziaie della fttuttura , e dell'- effetto 
fia limile al mio,fe li ponga poi al pa- 
ragone, ritrovali io qualche maniera dif- 
ferente . - Ma prima però di far qnefto , 
pregòvi di rammemorarvi , ciò che nel 
■mio Gabinetto vi raccontai, circa l'ifloria 
■veridica del mio Strumento , giacché m' 
avvedo , che ve ne fiele dimenticato. ; 

■ (Principiai- il mio difeorfo , fe ben 
vi lòvviene j col dirvi che eflendo io 
in Parigi per approfittarmi nell' arte dì 
conofeere, e medicare le diverfe e più 
difficili malattie, che accadano al cop- 
po umano , mandatovi , e trattenutovi 
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dalla munificenza di S. M. C. dì glorio- 
fa ricordanza , ebbi molte occafioni di 
veder fare F effrazione della Cateratta 
con tutti quei migliori metodi , che al- 
lora erano in voga: per il che potei an- 
che ofTervare alcuni inconvenienti , che 
fpei'so refusavano dal taglio della Cor- 
nea , dipendenti la più gran parte dal 
continuo moto del globo dell'occhio, 
il quale in quefta operazione non fi può, 
nè fi deve fiflare con Speculo alcuno . 

Penfai allora -, che fe fbfse flato 
p'offibile di coftruire due piccoli Biitorj, 
che infieme combinati , ed applicati , for- 
mafsero una tagliente Lancetta , la qua- 
le introdotta all' ufo dell' Ago Daviella- 
no , ad una certa altezza della camera 



dritta , ed a finiftra , avrebbe forfè ta- 
gliata la detta Cornea proporzionalmen- 
te al bifogno, e ae!F atto di quello ne- 
cefsario taglio , avrebbe potuto in qual- 
che maniera frisare 1' occhio , ed otte- 
nerti così il fine tanto ricercato . 
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DÌ tale idea ne feci fubito„iI di- 
fegno , e per maggiore intelligenza del- 
l' artefice Cbtrtt che lo e'feguì , mi pre- 
fi anche la briga di farne il modello di 
piombo , col quale aiuto M'. Cbtrtt li 
pofe a travagliarlo , e gli forti dì co- 
firuirlo tale quale ofservafi nella Tavo- 
la qui annefsa , che io ho Itimato op- 



memoria le parti efsenziali dello Stru- 
mento, onde ne polliate toccar con ma- 
no la fua differenza - 

Terminato che il detto Profefsore eb- 
be il di lui lavoro , a me parevano mil- 
le anni di fperimentarne gli effetti fui 
cadavere. S' introduceva egli facilmente , 
traverfando la Cornea , nella Camera an- 
teriore dell' umor aqueo: Tagliava, apren- 
dolo a dritta ed a finilcra , maraviglìo- 
famente la detta Cornea , ed il taglio fi 
olservava regolare , e ben proporziona- 
to per 1' effrazione della Cateratta . Ma 
mi avviddì , the mentre io dilatava le 




ridurvi a 



due 
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due branche taglienti , ufeiva con qual- 
che forca d' impeto 1' acjueo , e dietro 
ad efso fovente ofservavali slogare F Uvea , 
la -quale alcune volte reflava ferita dal- 
le due punte de' refpettivi Biftorj, oppu- 
re finirà la lezione della Cornea , rima' 
neva quella tra le labbra delia ferita ; 
onde per ovviare a tutto ciò, penfai di 
adattare una laminata d' acciaio , non 
tagliente t fottiliiìima , ed elaftica alla 
faccia pofteriore della Lancetta , e di 
lutto Io Strumento , al quale mi parve 
a proposito di far fare un manico adat- 
tato , per una maggiore fìcurezza ncll* 
atto di operare . , 

Lo Strumento così immaginato , ed 
in qualche maniera perfezionato , lo feci 
vedere a diverfi infigni Profefsori di quel- 
la Metropoli 7 e fpecialmente a' Signori 
Ltvret , e Morand r ambìdue mìei ri- 
fpertabiliffiini Maeftri , a' quali per dire 
il vero , e fenza alcuna mia vanagloria j 
piacque afsaiflìmo V invenzione T e vòltf- 
ya- 
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vano obbligarmi a prefentatlo all' Acca- 
demia Reale di Chirurgia , dì cui il fa- 
lò Sig. Movjnd ne è il Segretario per- 
petuo . Ringraziai quei Signori dell' o- 
nore che in tale occafione volevano far- 
mi, e gli pregai a voler riferbare le lo- 
ro grazie, allorché fopra di efso aveffi 
latte maggiori efperienze , e riflelfionì , 
e che in fomma 1' aveffi ridotto merite- 
vole d' eflcr prefentato -ad un'Afsemblea 
tanto rifpettabile , come fi è quella di 
Chirurgia . E ficcome per ordine del 
mio Sovrano pochi giorni dopo mi con- 
venne partire da quella :Città , promelfi 
al detto Sig. Segretario di perfezionare 
efso Strumento nella mia Patria, e poi 
rimetterglielo unito ad una Memoria , 
in cui fofse (piegata noa folo la ftrut- 
tura di efso, ma anche la maniera di 
fervirfene . - ■ '. . . iv , 

Appena giunto in Firenze , oltre a 
jnelte nuove operazioni, che io ^dimo-, 
ftrii a" Giovani ftudeiiti del Regio; Spe; 
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dale di S. Maria Nuova, feci anche più 
volte la fezkme delia Cornea col prefato 
Strumento , facendolo vedere , ed ofTerva- 
re a chi me ne ricercava , e fpecial- 
mente a diverfi Medici e Chirurgi i più 
dotti, ed efercitati nella loro Profeffione . 

E poiché in quel tempo appunto 
mi fi prefentarono varie occafioni di fa- 
re l'operazione della Cateratta, e quefta 
defiderava di farla colla nuova maniera, 
per non avere in pronto il mio Strumen- 
to , 1' efeguii per. effrazione, col compli- 
cato merodo Daviellano . : : . 
■ - Poco dopo efeguite tali operazioni, 
pervenne a mia notizia.; il fempliciifim'o 
metodo di.tagliare la Cornea, dell' Ola n- 
defe M r . Wìncel, il migliore di tanti altri 
immaginati. dopo quello di M r . Doviti; ed 
io dopo : di averlo replicate volte fperi- 
mentato foprs il cadavere , principiai a 
praticarlo fui vivo , e V ho continovato 
felicemente fino al giorno prefente, fen- 
-za più penare al mio Stiumcnto, nè a 
C far- 
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farvi le dovute correzioni , e niolto me- 
no a rimetterlo, fecondo il concertato, al 
detto Sig. Moratti , che con anfietà Io 
afpettava , clTendo egli avido non fola 
delle nuove produzioni , che ridondano 
in vantaggio dell'umanità inférma , ma 
ancora dell' onore de' !uoi fcolari . 

Ed a tal fìne qucft 1 oneflo , e valsa- 
le Uomo volle, che prima che io lafciaf- 
fe Parigi , f òffe munito d' un autentico 
Chirografo dell' Artefice Cbcret, nel qua- 
le egli confeflafse il detto Strumento ef- 
fe re di mia propria invenzione , e fi ob- 
bligane di non darne al pubblico copia 
alcuna , fcnza che io glie ne deffe la 



rifce dal fegucnte atteftato, fatto, 
tofcritto di fua propria mano . 

Je certifie , qttt M'. Vefpa Cbirnr- 
gten fkrent'm ni a fait faire un Infìru- 
meni nomea» de f* cempofition , defiìnè 
* CtxtraEtion du Crifiallin , & dm je 
htj premei de le tenir ftcret, jttfqn a se 
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que le Hit Sìeur Vefpa m en donne la 
pcrmiffion He le copier - 

A Paris U 18. Avvìi 1758. 

Cberei . 

Per la qua! cofa avrò fempre viva 
memoria di queir infìgne Maeftro , che 
col i'uo fagace configlio mi altìcurò l* in- 
venzione del mio Strumento , e mi ga- 
rantì che altri col tempo non potefsero 
appropriarfelo . Avvertenza molto lodevo- 
le e giuda, che bifognerebbe che fofi'c 
poffa in pratica da tutti quelli , che han- 
no la forte dì efferc i veri Autori d' 
4ina qualche feoperta : forfè allora certi 
fcioli , che padano per gran talenti con 
F appoggio dell' altrui fatiche , credute 
per certi felici rifeontri proprie , mentre 
aon fono che imperfetti (lime copie dft' 
veri originali , non fi vedrebbero si aj> 
clamati , ed inalarti a pregiudizio de' lo- 
ro Macflri. Coafcguenza molto fingola- 
re , e ftrana , e che pur troppo vederi 
tutto giamo verificata in quelle perfbne, 
che 
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che deftinate fono ad occupare certi po- 
lii ; ove il dovere integrò a niente na- 
feondere nelle loro pubbliche, e priva- 
te lezioni , e ue' loro diverfi coìloquj , 
che ridondar- pofla in utile, svantag- 
gio delia focietà ; d' onde cUccaduto: , 
che i Profeflbri anche della prima claitè, 
non hanno potuto farci a. meno di non 
lamentarfene altamente, nell' occafione di 
vedere gli fcolari far pompa delle cofe 
loro , e molto più nel '■ veder comparire 
quelle ni pubblico' per mezzo' delle ftàm- 
pe ripiene di fpropofiti , e di ftorpiature. 

. Non è gran tempo , che io mede- 
fimo mi trovai in un fimil cafo . Aven- 
do io comunicata ad un mio fcolare 
una propria idea , la quale per efse- 
te appoggiata ad un numero fufficien- 
te di ofservazioni ben fatte nel corfo di 
14. anni della mia pratica , voleva con 
il tempo, unita ad altre cofe, darla alla 
luce ; quando con fomma mia forpreia 
udii , che egli la spacciava come cofa fua, 
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ed ebbe 1* ardire di volerla far credere 
anche a aie, difeorrendo di tal materia , 
m al iziofam ente /cordandoli d' averla da 
me apprefa . Tratto di vera e pretta in- 
gratitudine , per refiftere a* colpì del- 
la quale , vi abbìfcgna una prudenza 
non comune , ed una maflìccia morale . 
Vero è però che aucfta, a forza di ten- 
tarla, fcappa, e produr iuole effetti po- 
co grati , ed obbliganti , in quello che 
ne è fato -la .caufa -Wrminante: Onde , 
Inttndami tbi p»ò,c£e m ' interuT io . Ma 
ritorniamo al noftro propofito . 

Dopo un si chiaro atteftato fatto 
da un Artefice come M\ Cbtret , uo- 
mo fpecchiatiffitno nella fua profeffione, 
e d' un' onoratezza tale , che non man- 
cherebbe alla di lui promefsa per tutto 
1' oro del Mondo , ed autenticato anche 
da due de' più dotti, ed oneftì ProfeA 
fori , oltre molti altri , crederete ancora 
che fia una copia del mio ? Dall' Arte- 
fice che lo efegui, fecondo f cfpofìo , non 
C 3 è pro- 
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è probabile che fu partita quella . Da 
chi mai può eflère adunque derivata ? L' 
argomenterefte forfè dall' aver' io moftra- 
to Io Strumento a chiunque è flato cu- 
riofo di vederlo, e dall' aver* io con eflò 
operato in pubblico ? fenfate pure quel 
che volete; fate tutti gli almanacchi pof- 
fibili i poiché io non ne farò mai con- 
Tinto, per non efsere il detto Strumen- 
to in tutti i punti uguale al mio ; lo che 
non mancherebbe d/XTerio , Ce egli fofia 
una copia come; voi dite . Ed affinchè fu 
di ciò non vi rimanga fcrupolo alcuno , 
Togllo in voftro favore eftendermi in 
quella mia Lettera un poco più , per ca- 
pacitarvi intieramente , e tirarvi fùora 
dallo sbaglio prelò, perchè fe mai oltre 
di ciò voi volette continuare a giudica- 
re delle cofe , vi ferva di regola meno 
fallace della già praticata . 

Eliminate adunque attentamente, lèn- 
za prevenzione, ne fptrìto di partito la 
bruttura , e meccaniìino del mio Stru- 
• ? men- 
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mento , e paragonate il tutto con quel- 
lo che dite efser copia del mio , e voi 
fteflò le vorrete confèflare la verità , vi 
troverete obbligato a disdirvi , e far toc- 
car con mano a cbì che fia , efser molto 
grande la differenza , che pafsa tra 1' 
uno , e P altro. . ; 

Ofservate, le vi aggrada , de' combi- 
nati Biiìorj formanti la Lancetta , la 
curvità, necessaria per poter* opera» con 
facilità full' occhio ; là di loro connef- 
fione, e quella col rimanente delle bran- 
che , per potervi ali" occorrenza adatta- 
re due altri divertì Biliari ■> c render la 
Lancetta più o meno curva , e relativa 
al globo dell'Occhio, ed al grado della 
fua maggiore , o minore incafsatura nel- 
T Orbita , non potendofi quella nelP at- 
to dell* operazione piegarli , o addirizzar- 
li , come la Lancetta , ovvero Ago di 
M*. David . II fèmplice meccanifrao , 
con 'cui gradatamente fi aprono , e fi 
ferrano ì Biftorj taglienti ; la Lama E- 

1- ,,: 
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Iaflica non tagliente pqfta dietro alla 
Lancetta , mona da Molla Spirale , e 
che è tanto necefiària , perchè non fe- 
guano feoncertt all' Uvea . Finalmente , 
il tutto ìncafsato in un manico adatta- 
to , e per mezzo del quale , come eia- 
fcun comprende , fi può meglio , e più 
fiocamente operare , ed altre apparte- 
nenze neceflarie che per brevità trala- 
feio, ad evidenza dimoftrano efser l' Iftru- 
mento , ed il di lui rneccanifmo tutto 
un'altea cofa, come meglio dalla Ta- 
vola annefsa potrete fenza gran metahV 
£ca rikvaw ; e ciò mi lufingo «he fer- 
virà per provarvi la detta notabile dif- 
ferenza , ed anche per intieramente il- 
luminarvi , e farvi ritrattare 1' azzar- 
data decifione . 

In quanto poi all' utilità di un ta- 
le Strumento , io per ora fofpendo U 
mio giudìzio , nè voglio dirvene nè be- 
ne , nè male, non avendo per anche pen- 
£ato , come fopra vi ho detto , nè a 
cor- 
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correggerlo, nè ad ofservarne gli effetti 
full' occhio dell' uomo vìvo . Se quefi© 
una volta avfifà luogo , potete ftar fiott- 
io , che io non fokmeme vi avanzerò 
la notizia di eflb ,- ma ancora vi efpor- 
ii> il mio- (incero fentitfierit© circa i di- 
vedi mezzi che foiio flati ritrovati per 
fare la fezione dell* Còrnea : ed in ta- 
le occafione , perchè non crediate che 
io mi fia addormentato, v' informerò d' 
altre importanti materie attenenti alla 
rioftra PrcJfetlione : tra. le quali' la' de- 
tenzione ed ufo d' alcuni altri Strumen- 
ti e Macchine da me inventate , per ri- 
parare-*a!lc itiverfe indigenze del corpo 
umano, giacché forfè un giorno' potreb- 
be nafeere difputa fe veramente io ne 
fia fiato 1' inventore , c metter così in 
cimento la mia propria oneftà, che ap- 
prezzo più d' ogni altra cofa di quello 
Mondo . Un fimile incontro potrebbe 
con fomma facilità accadermì, non aven- 
do io fatto mai miftero alcuno delle mie 
prò. 



produzioni : mi fono contentato <T ufser 
utile nelle occafioni , e dinjoflrar poi 
ad ognuno quel|a eie ho fapute per 
pubblica utilità operara . 

Così fif-endo, vi troyerete difpenfa- 
ro dal i.ar fui .mio conto .almanacchi , 
che poetar vi potrebbero a confeguenze 
poco lodevoli , ed io mi rifparm»erò la 
leccatura di rifpondervi per firn ili inezie: 
Ed in tanto pregovi « non prendere io 
finìAra parte, quel che in rifpofta alla 
voftra Lettera mi è uicìto dalla' penna, 
premendomi aflaiffimo ed il vofìro de- 
coro , e la continuazione della voftra 
amicizia , quale con (incerila di cuore 
vivamente derìderò . Mi dico , e fono 

Firenze 8. Luglio 1769- , . 



Voflro ^ffe^lonatiff- mimico 
Gìufeppe Vefpa . 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA. 



duio di F^ctii ,-' . .,' 
~4 Lima rf- acciaio fo-tiliflima ed cliftica «iliaci dietro 
«Ni Lancetta adattili a ritenere I' Irido nella fai 
. M«»K) fflBT^^M&ril >^.riiC 0[ - 

Sptdc di Lancetta , che refnlii dall' anione a; iw. 
Biitorj . 

(C ConoelTione de' Billorj a due Specie di levf . 
D Punto comune d' <VJ*fV° * lle duc ' 
E Elìretniù delle le« nn poco «care per facilitare li 



■ ti. Lo Strumento «dato in jirofi. 
8 La Lancetta * CCU, ° ' 
C Conneflioor del Biflori eoli» leWi 
E Centro del moto delle due le* 
E Efhemià arcata della len . 
Ff Facci a anteriore del manico . 
G Profilo di eflo . 

H Scaondlituri P er do/e pana I> lamica elaflica . 

1 Manubrio Sino per mirro di nite alla Limiù fiid 
detta , col qade cirafi in dietro <jq-.fr! ne | „ m . „ 
che la Lancerà rtiTtrfa la Coroti , ed e eiunt, 
«d una ceni alteiia della. Camera anteriore dell 

KK Canale nel quale è n'unta (i Molli Spirale adattai; 

a muovere' lo Lami elidici . ■ i 

l II piotilo della faccia pofteriore del muli™ , 
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Pir. i(J. Lo Strumento fuori del di lui manico per meglio of. 

CC Conneflione dei Biftorj colle due Leve. 
. D Cenno del molo delle Leve*. , 
EE EHremità curve delle leve. 

Iffl Tre. diverte Molle regolatrici limala delle fcye; 
Flt. IV. L' ifnio delle leve 4 li dif>an T > <dri Biflorj . 

O Un reietto, che rende r iii «abile I 1 unione ic.mbit- 



F/(, Ft II flillorj iciolto dilli di Ini conneffione. 
Fig.,VU. |] profilo dei duro Biftorf . . ... 
Flg. mi. Le due Leve in di loro reputtc. 1 '■ 

D Rinro d' appoggio delle due Leve. : 
Fig. IX. Li parti o faccia pofleriore del manieri , b> 

il Cannello contenente li Molli Spirile. 
Fig. X. Vedaci ioitrioie del Manico dello Sirumenio 
Ffe. XI. Lo Situine rito r iupujJn»to .ne 11' irto doli" opi 
EE Ellremiià delle Leve, alle quali iom arnln 

ra pollice, ti indice per metterle in muto , 



sl i» p»puu. . ; . ■ ,. 

S La Cornea Lucidi, 

S Li C"iJgiunti»a. . 

T Li mino delira dell' operatore.. 

V V iride. 

P(f. JC/I. JMmoflra il raglia pr"porziomle d-:!.'.i Cmnel e 1* 
iliono dello Stramonio in tale eptrariorrt ■ 
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